Filosofi inglesi DEL 6-700  -  scheda comparativa

di P. Mussa

	Generalità

sull’Empirismo
(Quelle in grassetto sono più importanti)
	· Empiria, dal greco en (in qualche settore) peirìa (esperienza), significa propriamente tutto ciò che concerne l’esperienza. 

· L’empirismo filosofico assume l’esperienza come fonte ed origine del processo conoscitivo, come unico criterio di verità.

· L’empirismo filosofico assume l’esperienza come fonte ed origine del processo conoscitivo, come unico criterio come limite della ragione.

· Gli empiristi sono anti - innatisti,

· anti - metafisici

· e molto spesso critici nei confronti delle possibilità conoscitive dell’uomo.
· L’empirismo inglese trae le sue origini dal pensiero di Ockham (quello del rasoio) e da quello dei due Bacone 

	Elementi significativi della vita di Locke
	·  Nato nel 1632 a Wrington, visse la sua giovinezza ai tempi della prima rivoluzione inglese

·  Studia a Oxford  (in un clima di tolleranza religiosa studia Cartesio, Hobbes medicina e natura. Si occupa anche di politica). Diventa maestro ma non dottore.

·  Segretario di un Lord caduto in disgrazia, va volontario in esilio e si schiera dalla parte di Guglielmo d’Orange e diventa un potente esponente liberale. Scrive le sue opere migliori: “Epistola sulla tolleranza”, “Trattati sul governo e “Saggio sull’intelletto umano”.

	Elementi significativi della vita di Hume 
	·  Nato nel 1711 a Edimburgo dove studia giurisprudenza (interessi filosofico  letterari), Francia

·  Segretario di un generale (ambasciate a Vienna ed a Torino)  Segretario di un ambasciatore a Parigi 

·  Tornato in Inghilterra, ospita Rousseau (lite)

·  La sua opera principale è il “Trattato sulla natura umana”

·  Muore nel 1776

	Elementi significativi della vita di Berkeley
	· Nato nel 1685 in Irlanda, dove si laurea

·  Dopo qualche anno di studio e di bella vita decide di fare il missionario alle Bermude. Rimane a Rhode Island per qualche anno in attesa di soldi che non arriveranno mai. Scrive un dialogo contro i liberi pensatori (“Alcifrone”)

·  Torna a Londra, conclude i suoi studi e diventa vescovo in Irlanda

·  Verso la fine propone una metafisica di stampo neoplatonico

	Paragone tra le filosofie: 
	Locke
	Hume
	Berkeley

	le idee
	L’esperienza è di due tipi: sensazione e riflessione. Tutta la conoscenza ha origine da queste due fonti.

Sensi e riflessione producono le idee semplici

Le idee semplici producono le idee complesse (sostanza, modo e relazione)

Le qualità sensibili si dividono in primarie (solidità, estensione…) e secondarie (odori, suoni, colori…)
Le idee semplici sono oggettive, le idee complesse sono soggettive

Le qualità primarie, provenienti da più sensazioni, producono idee semplici, oggettive

Le qualità secondarie, provenienti da una sola sensazione, producono idee complesse (soggettive)

I modi della conoscenza sono tre intuizione, dimostrazione, sensazione

La conoscenza evidente e certa va distinta dall’opinione, soltanto probabile

L’esistenza delle cose esterne è conoscenza probabile (limiti della ragione)

La maggior parte delle nostre conoscenze è probabile, sarebbe assurdo basarsi sole sulla conoscenza certa 

La ragione organizza intelletto e sensi entro i limiti dell’esperienza. Neppure la fede può ignorare la ragione
	Critica, il meccanicismo: la sensazione non permette di formulare giudizi sul mondo esterno

L’empirismo come strumento di difesa dei valori cristiani

Le idee astratte sono la somma di più idee con affinità (uomo = i molti di cui ho esperienza)

I dati dei sensi non forniscono garanzie circa l’esistenza delle cose

Critica delle idee astratte: non sono che segni di idee e percezioni particolari

L’esistenza delle cose consiste unicamente nel loro essere percepite

Sostanza e qualità primarie non esistono

Tutte le qualità sono secondarie (non hanno alcuna realtà al di fuori dell’esser percepite)

Qualità primarie e secondarie: le prime non sono possibili senza le seconde (CONTRO Locke)

Le idee astratte generali (colore,,,), sono pensabili solo in riferimento ad una cosa percepibile (rosso...)

Immaterialismo (esse est percipi). Le cose esistono solo in quanto pensate.

Materia = qualcosa di negativo
	Le idee sono immagini illanguidite delle impressioni. Non ci sono idee astratte

Principio di associazione: le idee si attraggono a vicenda (somiglianza, contiguità, causalità)

La realtà esterna non è giustificabile razionalmente. (Credenza). Lo stesso si può dire dell’Io: ciò che sperimentiamo sull’io è solo un fascio di impressioni che si susseguono nel tempo...

La filosofia deve fondarsi sull’osservazione concreta della natura umana

Esistono due tipi di percezioni: le impressioni e le idee

E’ impressione provare passioni o emozioni, è idea riflettere sulle emozioni e passioni

La conoscenza astratta (matematica) è certa, quella concreta (empirica) è probabile

Sul principio di causalità si basa l’intiera scienza sperimentale

Spazio e tempo sono maniere di sentire, non impressioni

Il principio di causalità si fonda sull’abitudine alla regolarità degli eventi. L’abitudine genera credenze.

Non esistono verità assolute, tuttavia molte di esse hanno un’indubbia validità pratica

Le passioni si dividono in violente e tranquille, semplici e complesse

	la materia, le cose esterne  e la mente che le percepisce ed immagina
	· Conoscenza intuitiva e dimostrativa, 

· Esistenza delle cose esterne, conoscenza probabile (limiti della ragione)

· Realtà (esperienza e percezione (ragione). 


	· La realtà esterna non è giustificabile razionalmente. (Credenza). Lo stesso si può dire dell’Io: ciò che sperimentiamo sull’io è solo un fascio di impressioni che si susseguono nel tempo...

· Spazio e tempo sono maniere di sentire, non impressioni
	· Le idee astratte generali (colore, persona...), in realtà sono pensabili solo in riferimento ad una cosa percepibile (rosso, Pierino...)

· Immaterialismo (esse est percipi). Le cose esistono solo in quanto pensate.

· Materia = qualcosa di negativo

	Politica
	· Politica: Stato garante dei diritti naturali (Vita, libertà e proprietà). 

· Divisione dei poteri (legislativo, esecutivo e federativo) 

· Diritto di resistenza attiva (in caso di tirannia).

· Tolleranza religiosa. Cristianesimo spoglio da superstizioni.
	· Conservatore: né diritto alla ribellione né obbedienza passiva

· Stato garante dei diritti
	· Obbedienza passiva alle leggi dello stato (Newton non fa la fine di Galileo perché si adegua...)

· Piuttosto conservatore

· Libro contro i liberi pensatori



	Dio e la religione
	· Dal nulla non nasce nulla, visto che qualcosa c’è, deve per forza esserci un Dio creatore, onnipotente intelligente al massimo grado...

· La fede non deve essere affidata a un magistrato

· La fede non va imposta con la forza ma deve essere liberamente accattata

· Io (penso, dubito, ragiono: sono), Dio (causa prima), cose  (conoscenza probabile)
	· Tolleranza
	· Immaterialismo dimostra l’esistenza di Dio: se ci fosse la amteria non ci sarebbe bisogno di Dio per giustificare la percezione...

· Dio fa le leggi naturali, le leggi naturali determinano le percezioni l’uomo riconosce le leggi naturali a partire dalla percezione

	Altro...
	· Critica (processo) per stabilire i limiti della ragione umana

· Qualità primarie (oggettive) e secondarie. Categorie: modi (idee - qualità), sostanza (di per sé esistenti, criticate da Locke), relazioni (poste dallo spirito)
	· Le proposizioni analitiche si basano sul principio di non contraddizione ( a=a; a <>b; terzium non datur) hanno il predicato contenuto nel soggetto, mentre le proposizioni che si basano sull’esperienza 

· Le cause nion sono necessarie e l’esperienza non le rende tali. L’esperienza vale solo per il passato (Domani il sole non sorgerà...)
	

	Spazio a disposizione per ulteriori aggiunte e paragoni


	· 
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